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"L'assemblea «per la linea 
--Mortegliano - 





1 delogati dei'‘comuni interessati 
il tronco ferroviario Udine- 
Fitegliano-Rivignano» Latlaana si 
[jipirono feri ‘alle 410.30 nella sala 
\;jl Paluzzo di città e si trattennero 
| seduta fin quasi alle 13, 
l'rrano presenti, i delegati: per 
ljine, assessore Pico ; per Bartlolo, 
colt e (Laurent[; per Castione 
l Strada, Cirlo e Mangilli; per 
lstsana prof. Casaî; per Lestizza, 
jarlo e Camitlo Pagani; per Mor- 
gllano, Pinzani e iBrunich; per 
ocenia Bertuzzi e Piani; per Poz- 
loio Menazzi e cav. Ugo Masotti ; 
Far Rivignano D’Agostinis e Per- 
fnldeo; per Rivolto ing. Schiavi; 
her Ronchis, Morassi e Pittoni; per 
nimassona, Olivo e Bertuzzi; per 
or, Zanon e Piccottini; per Var- 
ho, Da Prato e Scsini. 

Sino scusati : Il sindaco di Udine, 





pa, 
Preniede Pico; funge da relatore 


l'ing. Cantoni. 
Le informazioni del Presidente 


Il Presidente riferisce sulla riu- 
bone dsl Comitato, tenuta nel lu- 
Lio scorso, e sul convenuto di sen- 
ire il parere dei tecnici sul trac 
to e sullo scartamento; parere 
ite fu dato e dopo il quale — 
hta — ll Presidente avrebbe do- 
ito convocare il Comitato per 
benderne visione; ma avendo al- 
uni giornali pariato in proposito, 
ion credette di far pubblico il pa- 
ere sulla relazione ultima affidata 
ni tecnici nelle sue mani, perciò 
lreferi di convocare l’assembles. 
Comunica le conclusioni dei tec- 
hl: l'ing. De Toni e l'ing. Petz 
Hiidero parere per lo scartamento 
lintto e pel tracciato che favoriva 
in maggior numero di paesi ; l’ing. 
Liklavi e Pertoldeo, se la linea do- 
pe aver carattere di favorire il 
brande traffico oltrecchè servire 
gli ioteressi locali, dicono doversi 
broforire la Iinon più retta ed a 
cartamento normale; se invece 
lvesse essere esclusivamente di 
arattoro locale, dicono preferibile 
b scartamento ridotto e la linea 
le toccasse più comuni. 

Fa poi dar rettura d'una lettera 
piling. Valussì, nella quale, dopo 
piate: le condizioni di questa fer- 
bria ed espresso parere che il 
verno non concederebbre il suo 
bsidio per lo scartamento nor- 
bale; preferisce anch'egli lo scar- 
mento ridotto ed Il trasclato che 
osa allacciare ii maggior numero 
paosì. 


le informazioni dei signor Branich, 


Brunich, a nome dei comuni di 
brtegliano, Pozzuolo, Talma:sson, 
lrigoano e Bortiolo riferisce ine 
imo a ciò che fu convenuto im una 
fuulone tenuta a casa sua ir se- 
ito a premure fattegli con tele- 
famma dal Sindaco di Rivignazio, 
pol rappresentanti dei sucidetti 
(imuni, Ha prevalao — dite — 
ilea | dello scartamento bor: vale. 
ir quanto  cemomico, e si 
baro a priori alia conclusione del 
icciato eguente: Stazione di. U- 
ue; Pozzuolo, a valle del Connor; 
tizza, a valle di S. Marla; JMor- 


por, Talmassone Flambro ; Bartijolo, 
valte di Virco, un chilomentre e 
|? circa  distanto dal Capoluogo; 
vignano a 7 km.; Ronchis e Tutti 
Ante, 

= Resta ora all'assemblea di 
beldere — conclude. 

Discussione. 

Mario Pagani muove un appunto 
lalg. Brunich per non essere atiito 
lritato alla riunione tenutasi in 
ba sua, 





APPENDICE 57 


NEGLI ABISSI 


Il venerando vecchio era fmpo- 
ite, nel dire queste sue parole 
fono severo, le mani conserte a! 
lo come per. contenere l’ind! gna- 
fre, che gli traboccava dal-c'aore. 
Stettaro alquanto in silenzio, l’u- 
P di fronte all’altro : poi. 1 :abate 
Rtiunse con vòce scoraggiati: : 
-- Oh, ramsicuratevi,. Pei: me 
tr ho intenzione di denuneciarvi. 
dl alla vostra vittima, p,egli e- 
fmi momenti di sua vita, lix pro- 
(tta di tener chiuso nel nalo cuore 
Iecreto confidatora!,,. Serberò fede 
(AMMar aaa ta ad piana uta... 
ni, se vi parlo malgrado tutta 
"nia indignazione, è ‘ per :farvi 
Roscere un ultimo desideri» di 
i 0 cugino... 0.. piuttosto, la sue 
‘Mo preghiere... È 
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Rivignano - Latisana. 


Entrando poi in merito alla fer- 
Tovia osserva che il tracciato iidi- 
cato dal signor Brunich esclude in 
via assoluta  Lestizza, per cui do- 
manda in qual modo il comune da 
lul.rappresentato debba concorrere 
nella spesa. Se è escluso — dice — 
non può concorrere. La linea deve 
servire non ad interessi personali, 
0 di tre-quattro centri, ma agli in. 
teressi di tutta la plaga, di tutti i 
comuni. Osserva che la ferrovia a 
acartamento nòrmale non darà mai 
i vantaggi che si cerca con la co- 
struzione del tronco in parola, per- 
chè favorirebbe solo quelle 34 
stazioni e tutti gli altri paesi reste- 
rebbero nelle condizioni di prima. 

Domanda — e si appella all’ as- 
semblea per la giustizia che chiede 
— che il tracciato della tramvia 
passi a ponente di S, Maria, e parla 
sempre di tramvia per i vantaggi 
che essa offre e anche per i prezzi 
modesti sul traffico in confronto 
delle ferrovie ordinarie. 

Brunich — rispondendo per fatto 
personale — dice al sig. Pagani 
che non fece mn in invito, ma che 
la riunione a casa sua avvenne in 
seguito ad accordo dopo ricevuto 
analogo dispaccio dal sindaco di 
Rivignano. 

Riguardo Il tracclato, osserva di 
volerlo a valle di S. Maria per a- 
vere la staziona sul ponte del Cor- 
mor a Mortegliano, il centro più 
importante toccato della linea. Nota 
che non è possibile sacrificare Mor- 
tegliano per Lestizza, un comune 
secondario, e che il suo consiglio 
comunale non acconsentirebba mai 
a votare contributo se la stazione 
fonse più distante dal luogo dov’ è 
segnata, 

Pico dice che «la linea, dato il 
auo carattere locale, deve toccare 
il maggior numero possibile dei 
comuni e non deve essere discosta 
dalle borgate, ma deve lambirle 
per portare i suoi vantaggi ed il 
voluto incremento dovunque, Prega 
l'assemblea a seguire 
rappresentanti i comuni: della Pe- 
demontana, cioè votando ua ordine 
del giorno con cui stabilire che la 
nuova linea debba toccare il mag- 






parere con carattere di raccoman- 
dazione; e lasciare larghezza al 
progettista. 

Brunich approva pienamente le 
vedute del sig. Piec, ma vorrebbe 
fistare i punti cardinali della linea 
— lasciando invariate piccole mo- 
dificazioni — anche per avere l’ ape 
provazione dei consigli comunali, 


l’idea dei/g, 





gior numero dei comuni, i consigli | 
let quali esprimeranno poi il loro|si 






cui, se non cl mettiamo nella con-| 
dizione che tutt! 5 comuni riaunciso 
alle praprie velleità e pretese, per- 
chè trionfi l' Interesse generale, non 
avremo mai la ferrovia. 

Camillo Pagani dice cha Lestizza 
è propensa e appoggierà Il tracciato 
più lungo, perchè è quello che 
porta il maggior vantagglo, 

Brunich, pur essendo contrario, 
allo scopo di venire ad un accordo 
vorrebbe cercare una via concilia- 
tiva procurando di stabilire i punti 
cardinali atti a contentere tutti. 

Pico crede che, fissando i punti 
delle borgate, si invaderebbe il 
compito dei tecnici. Si raccoglie- 
ranno i desideri del comuni e sì 
faranno raccomandazioni perchè ne 
sia tenuto conto, procurando di fa- 
vorire gl’Interassi di tuiti. 

Mario Pagani domanda si stabi- 
lisca il tipo della linea, 

Cassi'vuole che si stabilisca la 
massima, cioè se la ferrovia debba 
servire puramente a interessi locali 
oppure anche a interessi extra locali. 
Nel primo caso propende per lo 
scartamento ridotto ed il tracciato 
più lungo; nel secondo, per la 
linea diretta e lo scartamento nor- 
malo. 

Pico crede ormai sbarazzito di 
molto fl terreno, essendo entrato 
nel parere dell’ assornbiea l' idea 
delia linea di tipo locale. 

E si forma il consorzio coi comuni 
di Udine, Campoformido, Lestizza, 
Pozzuolo, Mortegliano, Talmassons, 
Flambro, Bartiolo, Varmo, Rivignano 
Teor, Ronchis e Latisana. 

— Sono 13 (il numero della fet- 
tatura): non sì potrebbe sceglierne 
uno di più? osserva un delegato. 

Pocenia st ritira, Campoformido 
non è rappresentato. 

E si formula } ordine del giorno 
che dopo parecchie osservazioni 
viene così concepito : 

L'assemblea dei Delegati dei ‘Comuni 
maggiormente interessati. nella costru- 
zione della ferrovia Udine - Mortegliano - 
Rivignano - Latisana, 

ritenuto che la ferrovia debba avere 
carattere di ferrovia economica a scar- 
tamente ridotto e quindi, compatibilmente 
con le esigenze del terreno, abbia ad at- 
traversare il territorio dei Comuni di U- 
ine, Campoformido, Bertiolo, Latisana, 
izza, Mortegliano, Pozzuolo, Rivi- 

nano, Ronchis, ‘Falmassona, Teor, Varmo 
fivolto, e ciò nell'interesse generale 
della linea st09s8, 

tita lettura della convenzione pre- 
tata dalla sooletà Veneta per la, co- 
iruzione ed esercizio delle ferrovie»se- 
condarie ita) ,, reside in lova, 
mediante la quale questa s°impegna di 
compilare il progetto relativo alla ferrovia 
Misa che i singoli comuni abbiano 
ad esprimere nel termine più breve ai 
sindaco di Udine i loro desiderati onde 
fornire alle Società progettista ed al Co- 
mitato dei Delegati quelle indicazioni 
d’ interesse locsle che valgono a rendere 
la linea di massima utilità generale, 

inteso che i voti dei Comuni abbiano ad 
avere carattere di raccomandazione, 














dato che Latisana, Teor e Rivi- 
gnano non accetterebbero la curva 
per Bertiolo, da quanto ebbe ad 
apprendere. 

Cassiî dice che Latisana non sc- 
cetterebbe che la iinea diretta, a 
scartamento normale, ritenendola 
la più utile per 1 motivi esposti 


D' Agostinis. Dichtara inacettebile 
ia curva voluta dal Sindaco di U- 
dire e legge analogo ordine del 
giorno votato dal Consiglio di Ri- 
vignano. 

Scaini dice che Varmo non può 
accettare le idee di Riviguano, ma 
che invece è propenso per la pro- 
posta Pagani. 

Piccottini crede che Teor nonida- 
rebbe niente se doveasero prevalere 
le idee di Rivignano. 

Pico osserva che il poco sviluppo 
della zons, farebbe sì che se noi ci 
intestardiamo a voler la linea retta 
— che a conti fatti darebbe ap- 
pena un prodotto chilometrico di 
L. 3000 — tl progetto resterà sulla 
carta: si troverà chi lo farà, ma 
non chi assumerà il servizio; per 


RT AIR ZRET 


guntiva preso da un subito rimorso, 
Ma: nondimeno gli occhi suoi man- 
davano fampi sinistri. Il bene e il 
mele si combattevano nel cupo fondo 
della sua coscienza; onde non aveva, 
pur prestando attenzione alle pa- 
role del suo accusatore, abbando- 
nato ancora l’idea di cercar parole 
che valessero a negare l'accusa. 
— Giacomo vi ha perdonato!.. — 
risuonò la voce dell'abate, fattasi 
iù dolce nel dir quella santa pa- 
vola del perdono. 
* Marco ebbe come un sussulto. 
— Perdonato 1? — esclamò. 
+— Egli acconsente che vol por- 
tiave il suo nome... che teniate per 
voi tutto quello che gli avete ru- 
hato,. e vi perdona di avergli tolta 
a vita... Ormat, per volontà. sua, 
tiutto di lut si traamette in vol stanso: 
il nome, il titolo, la posizione che 
‘\gli avete usurpata, la sua vita... 
ion vi domanda che una cosa, una 
rvola, dal fondo della sua tomba: che 
raulla resti incompiuto del vostro 
«delitto, che dal sangue versato ger- 








Birco taceva: chino il capo, ! 
Gr convulaivamente. serrati, si' 


ii 1! tenue fiore della pietà... 
Iietà per sua madre... per quella 


Il Dottor L Tapparol spelalista: per le. mala 


nella relazione Schiavi e Pertoldeo, |L 


ritenuta la opportunità di affrettare il 

relativo Progetto 
delibera 

I di approvare lo schema di conven- 
zione per la redazione del progetto stesso: 

Ml di assumere a carico dei singoli enti 
da essi rappresentati ed in parti eguali 
la garanzia dell'eventuale pagamento di 
» 44000. — senza vincolare con ciò il 
contributo continuativo che i Comuai 
saranno eventualmente chiamati a pre- 
stare ; 

It di impegnarsi di sottoporre al voto 
delle rispettive rappresentanze entro il 
dicembre p. v. la presente deliberazione. 


Messo si voti, lo approvano tutti 
$ comuni fuorchè Latisana, Teor e 
Ronchis, perctè contrari alla linea 
più lunga, 

Ma finalmente, dopo un po’ di 
confabulazione, e mercè l’ intro- 
‘missione del sig. Brunich, anche f 
tre contrari finiscono col diventare 
favorevoli, e l'ordine del giorno è 
approvato all unanimità. 





La deliberazione presa dal dele- 
gati per la congiunzione ferroviaria 
di Udine con Latisana, ha affidato 





povera vecchia che insieme con lui 
vi allevòl... fate voi quello ch'egli 
avrebbe voluto e dovuto fare, se 
non l’avesto assassinato. 

— Assassinato |... — ripetè cupa» 
mente Marco, scuotendosi come se 
un ferro rovente gli avesse toccata 
la faccia, e raddrizzandosi di scat- 
to; poi, con voce terribile ruggì: 
— Bastal... basta]... Ella è impaz- 
zito, signor abate!.. Ho tollerato 
anche troppo la ingiuria atroce |... 

Indi sembrò calmarsi d’improvvi- 
so, e più pacatamente soggiunga : 

— Tronchiamo, la prego, un di- 
scorso tanto assurdo. 

L'abate Rigal mandò un lamento. 

— Allora — disse, — vol non 
avete un po' di pietà nel vostro 
cuore, non l'ombra del rimorso |... 
: Parlava con voce tremante per 
l'emozione, Nella sua lunga vita 
di consolatore d’anîme, di confessore 
aveva non mai incontrato un essere 
a talg modo indurito nella colpa. 
Con tono supplichevole incalzò : 

— VI prego... pensateci... riflet- 
tete,.. Rimsrrà un segreto fra noi 
due, poichè Giacomo ha voluto così; 






















































alla ‘Socletà Veneta di Imprese 6 
costruzione, l'Incarfe» del. relativo 
progetto defihitivo senza restrizioni 
o.detersiinszione del tracciato; i 
comuni: principalmente interessati 
potranno soltanto esprimere i loro 
desiderata, si comitato specialo che 
avrà voto semplicemente consultivo. 


Ciò per entrare nel Campo pratico.i 


E' evidente che tra tutti gli in- 
teresai da conelliare nella. risolu- 
zione di un tale problema affidato 


Veneta, v'è principalissimo 1’ inte- 
resso della Società stesse, 1: quale 
esercita ‘ora Ia Udine-Palmsnova- 
Latisana: Non sappiamo se e quale 
beneficio potrà riprometterai la s0- 
cietà Veneta dalla nuova linea. 

Una congiungente Udine-Latisana, 
come ideata a scartamento ridotto, 
non potrà che ripromettersi vita 
dal traffico locale, buona parte 
del quale sarebbe quello derivatole 
dalla concorrenza che essa potrebbe 
fare alla linea ora esistente per 
Palmanova ed a quella per Codroipo. 
Se si tolgono alla nuova linea questi 
due elementi, crediamo che su essa 
non vi sarà sufficiente reddito che 
ne cotîsigli la esecuzione, Certa- 
meute'la società Veneta dovrà cu- 
raro che:la nuova icongiungonte 
non assorba parte dal traffico locale: 
che ora si riversa sulla sua linea 
per Palmanova nè possa togliere a 
questa; per le tariffe ridotte di una 
tramvia în‘confronto a quella: di 
una ferrovia, il movimento diretto 
fra Udine e Latisana, 

Dovrà -quindi tenere la nuova 
linea assai discosta da quella, por- 
tandolà .su verso l'alto, creando un 
protezionismo in famiglia delle ta- 
riffe e degli orari; e richiedendo 
daf Comuni interessati un maggior 
concorso per integrare lo scarso 
reddito; ciò nelle migliori condizioni; 
perchò..potrà. anche.-darsi....che. 
lora, risentendosi, forse, l’ influsso 
degli scoli di Pasiano e Codroipo, 
diminuita, come dissimo, la ‘zona 
d’ influenza della tranvia, questa 
riesca di cozì scarso reddito che 
non ne sia possibile la costru- 
zione. Si resterà così praticamente 
nelle condizioni in cui ora si è. 

Concludendo, il nostro modesto 
giudizio si è che perchè sia prefe- 
ribile la costruzione della, proget- 
tata linea, bisogna tenere conto di 
due fattori importanti: brevità di 
‘percorso:; concorrenza alle. due. li-. 
nee ora esistenti. Senza di ciò, 
sembra a noi che il problema non 
ammetta soluzione. 

Questi, del resto, erano i com- 
menti che anche'taluni «delegati» 
facevano ieri dopo la seduta. 


cronaca Proviaciale 


Feletto Umberto 








— Sulla fuga dei due colombi.! 


Dei due colombi fuggiti giovedi 
mattina per ignoti lidi, nessuna no- 
tizia ancora. 

Si suppone stano andati in AUu- 
stria a filare l'idillo dell’amore che 
qui veniva loro contazo. 

Va notata l'onestà dei due co- 
lombi nel lasciare il paese natio. 

Lui, certo Berto Feruglio, ritor- 
nato tampo fa dall’estero dove la- 
vorava di muratore, si mise da 
parte qualche risparmio e quando 
architettò la fuga e la comunica a 
Je, una vezzosa brunetta a nome 
Nins Ferruglio figlia dellaplevatrice 
del paese, le proibì di portar via 
qualsiasi cosa che non le apparte- 
nesse esclusivamente. 

Diffatti la -giovane che la- 
vorava al Cotonificio udinese, pri- 
ma di partire depose'anche i danari 
della quindicina sopra:un armadio 
e lascio pure i giolelli. 





SOI 





la confessione vi protegge contro 
il mio orrore, contro la stessa u- 
mana giustizia,.. Ma ditemi che ace 
cettate questa. riparazione, così me 
schina in confronto del male che 
avete compiuto... 

Ma il perfido, anzichè sentirsi 


esclusivamente oramai alla Società: 








La pagina letteraria. 


Il teatro 


Wi 


Ii confe Ermes di Colloredo 
Ed eccoci ai più lontani tentativi 
1di sceno teatrali. 

Sono gli « Intermezzi » del conte 
i Ermes di Colloredo: 

| H poeta medesimo, autore e ad 
un tempo esttico di eè stesso, n'ac- 
corge di non averci dato nulla di 
compiuto, e nella «Proteate da l'Au- 
tor » che egli prepone ad suoi la- 
voretti, amo’ di preparazione, ci fa 
comprendere chiaramente, come 
abbia inteso non già di darci una 
vasta tela di commediz, ma una 
breve scena scritta con l' intenzione 
di apportare al pubblico qualche 
benefilzio morale, seguendo 1l detto 
di Cicerone, ch'egli cita («che la 
commedia è ui imitazione della 
nostra vita, uno specchio delle con- 
suetudine, e un'imagine ‘ della ve- 
rità e che quindi è dessa che ha 
Y obbligo di migliorare Î costumi, 
di far conoscere ciò che sia utile al 
uomo e ciò che sia dannozo, diso- 
nesto improprio ». 

Dato che tale scopo etico è il mo- 
vente principale dell’arte del Col- 
iloredo, parrebbe che gl’ cinter- 
mezzi » dovessero riuscire una no- 
iosa predica, ma non bisogna dimen- 
ticare che il poeta è principalmente 
un ‘artista, che in tutta la sua opera, 
se si eccettuino i lavori della vec- 
chiaia, — dettati dal tardo penti- 
mento per Îs vita giziona, dalla 
preoccupazione della vicina eternità 
in cui egli credeva — il sentimento 
estetico del poeta ha sempre pre- 
deminio sul sentimento morale, E” 
naturale quindi che lo scopo morale 
‘prestabilito rigorosamente paesi in 
seconda linea, e in tutti i Javori 
predomini ia schietta ; arguta pit 
tura; la vivace naturalezza che 
dimentica l'etica per l’ arte. 

Non so se il poeta volesse far 
cosa da recitarsi o da leggersi; è 
certo che gli intermezzi devono 
riuscir poca “cosa sulla scena, ma 
si prestano infinitamente alla let- 
tura. Ciò perchè il poeta satirico ha 
predominio aul commediografo, è 
perchè sono questi i primi tentativi 
deila Talia friulana, isolati, scritti 
in un secolo disgraziatissimo per le 
lettere, non'solo’ nella forma,.ma 
anche nelle concezioni, 

Ed in mezzo a quel fiorire di 
commedie pastorali che oggi non 
si leggono più, è ballo veder spun- 
tare tra le Fill e le Clori, i Silvi 
{e 1 Fauni una faccia umana sia pur 
i grottesca 0 ribuitante come quella 
Gi Biagio l’ubbriacone, o di Natalia 
la serva coperta di cenci o di pi- 
i docchi, 

It primo intermezzo « Tra due con- 
sorti Biagio e Domenica, e Sabata 
loro comare » riproduce la storia di 
uus moglie che, venuta a litigio 
col marito ozioso ed:ubbriacone, lo 
2ccusa, lo ingiurie, lo provoca al 
punto che costui, accecato dall’ ira 
e dai fumi del vino, la batte senza 
misericordia. :Sopraggiunge una vi. 
cina che s'intromette per placare 
i coniugl; allora per quell’ orgoglio 
cesì naturale nel sottomesso, e per 
quella gelosia che le popolane hanno 
del santuario domestico, la diagra- 
ziata moglie si rivolta adiratissima 
contro l’imprudente comare che 
s'intromette nei suoi impicci, e 
dopo un vivace battibecco di ma- 
pore tutto popolare, la vicina fi- 
nisce col partiraene scoruata e quel 
cha è peggio schiaffeggiata da en 
trambi, È 

Soggiacendo mal volentieri sl- 
l insulto, Sabata ordisce un intrigo 
per potersi vendicare di Biagio e 
Menics, eracconta all'una che il 
marito per divertirsi ha venduto 
il mobiglio, all’altro come la donna 








morto senza aver riveduto Dolores, 
senza aver comunicato a nessuno 
tranne che al proprioconfessore, il 
secreto terribile... 

Ma un altro dubbio lo tormen- 
tava di nuovo, coma il giorno in 
cui Dolores lo aveva informato della 





vincere da tanto ardor di preghiera, | confesslone : se l'abate parava?..... 

si lasciò trasportare dall'ira, che |Dunque, era necessario sopprimere 

a grande fatica aveva potuto re-|unché questo prete importuno.. 

primere fino allora, e digrignò, ac-|Ecco la sua malvagia concluaio! 

compagnando le sue parole con unjCamminando, egli guardava il na- 

gesto violento: cerdote, quasi a.misurarne le forze, 
— Basta! signor abate... basta!..}pronto a piombare au lui come 
Obbligati ad andare Innanzi aullafuna bestia. feroce, 








atessa strade, essi camminarono in 
aflenzio. 

— Povero Giacomo!... povera ma- 
drel.. — mormorava {il vecchio 
sscerdote, fra 


Sospettava forse l'abate Rigal 
questa aggressione ?... 

No.. Egli non poteva ritenere che 
tania scelleratozaa covamse nell’a- 
nimo di un uomo, per quanto per- 
verso; o camminava al fianco del- 


so. 

Marco meditava forse, nel silenzio 
minaccioso, un nuovo delitto: la|l'assasaino, triste, il capo. curvo il 
sua coscienza :era tutta. tenebre, |cuore gonfio, pregando mentalmente 
come la nera notte che li avvolgeva. | per la disgraziata vittima 6. perchè 


Il linguaggio dell'abate  Rigal, 
uesto era: vero, lo liberava 
la una penosa: ingufetudine : per- 
chò l'abate-fome venuto a lui, bi- 
sognava:che Giacomo fusse morto, 


Al auo pietoso ufficlo facesse arri- 
dere miglior enito di quello cheaveva 
sinora avuto... 

Improvvisamente, 
urto formidabile... 


ricevette un 
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abbia levato ogni utensile della 
CASA, perche gli osti del paene per 
dano 1) credito del marito, ì 
Di ciò nasce un fnavitabile e più 
violento litigio tra marito e moglie, 
che finisce con una buona done di 
legnate. E’ appunto sotto 1 colpi 
della nodosa mazza maritale che 
Menfca invoca Ja vicina; ma quella 
dichiara solennomente di non vo- 
lersi impiccisre ne' futti altrui, e 
intanto nta a godersi In disparia 
la femminea vendetta. 

Come si vede, l'intreccio è po- 
chissima cosa, è appena un tarita- 
tiva di commedia, con un buon s0g- 
getto comico scelto dalla ‘vità po- 
polare, perciò, fresco e spigliato. . 

Il dialogo è condotto con’ marg 
vigliosa naturalezza nelle forme 
prette del dialetto quale è parlato 
dal ceto campagnolo, Tentativo co. 
mico di carattere piuttonto che d’in- 
trigo, questo è l’altro intermezzo 
del cont’ Ermes, si avvicinano’ più 
alla forma che verrà poi ampliata, , 
arricchita lumegiata in iscene, che 
sono rimaste immortali nel teatro 
goldonisno. 

Ecco resi magnificamente i ca- 
ratteri della moglie bisbetica a del 
marito vizioso, ella irona e violenta, 
egli prepotente, egolsta, Indifferente 
della casa e dei figli, . 3 

Menie....... co fortune di ve chia- 
tat un he al mi ridùs a l'o- 
spedal: un trist, un traditor, che al 
mi mangio dut ce ch’ o hat. x 

Blas, Ta ta'1 mentiza.Iò bef no-* 
me une mitat. 

Mente. Che al mi vend a por a 
poc dut ce che 'o hal in chiase. 

Blas. Iò fas par no incomodà ju 
visins. 

Menio. Che al mi ha chiott sin lu 
mio jatt. 

Blas. Cussì tu javaran piui a bul- 








nora, . 
Menie. Cho al no mi Îasse nissun 
mobil nè in casse, nè in cusine. ..-. 

Blas. Cussì podarin saltà naiel, 
senze urtà in nuje che nus fasi 
chisdè. 

Menie. E che di matine e’ sere 
no ?l fus che bevi, e zujà di more. 

-Blas.*Io fas par parà. vie la ma- . 
linconie, 

Menie. E ce untu che ’o fasi ine 
tant cu la famee? 

Blas. Dut ce che tu oras. 

Menie. Hai quattri fruzsui miei 
braz,.. 

Blas. Metin in tiare. 

Menie. Che ogni moment do- 
mandin pan. 

Blas. Dai des sculazzadis etc....... 

Ii secondo Intermezzo, a cui 1’ au- 
tore prepone la prefazione succitata, 
è tra le signore Eugenia e Lugrezia 
chiettine con la sua serva Nadalia, 

Anche questo è un lavoro senza 
intreccio di sorta, Due bacchettone, 
tornando dalla messa, si accorgono 
che la persona di servizio non ha 
fatto quanto attendevano da lel, 
se ne dolgono tra loro, dicendo co- 
me, al confensore, abbiano raccon- 
tato tutte le mancanze della serva : 
costei, che ascolta non vista, viene 
in scena, infuriata e dà alle pa- 
drone la risposta clio si: ‘meritano, 
Esse quindi si decidono a _licen- 
ziarla e le liquidano le mesate. miet- 
tendo in conto tutte le miserie di 
cui ]’ hanno rivestita, ereditate da 
nonni e da bisnonni, i pezzi di pane 
dati ai poveri, o la. patata rubata 
dalla pentola, î buzolai avuti. dalle 
muneghe essendo il nostro accordo 
di portar tutto a casa, 0 il gardel 
lino lasciato morir di fame. 

Alla fine del: lunghissimo: conto 
le padrone sono in credito di otto 
lire venete tredici palanche. Figu- 
ratavi lo sbalordimento della po- 
vera Nadalia! Essa parte ‘infurlata 
minacciando di far lite con alle 
padrone che la rincorrono per cal- 
maria, ; 

Così cala la tela, è chi veramente 
avesse atteso lo svolgimento di una 
situazione comica resta malo dav- 
vero, Nondimeno il motivo comico 
c'è. e indovinatiasimo, In quella 
confessione che la signora Eugenia 
riporta, dalla quale appare tutta la, 
finzione delle beghine ‘che coni 
sano al prete i peccati altrui è‘ Rui 
nofano lunghe ore Il sacerdote rac- 
contando i pettegolezzi della cana. 

{Continna*. uGo 






Prof. Maria Vaccaro Ostermane. 
TOEPENIERTEBLIASHA HRSLIREAERVALII FEFFOFENORICTLEOF TEMA OA DO REZZA 

N raffreddore, la nevralgia, 
l'artrite la acintica, tutte lo ma- 
lattié reumatiche, guariscono è non 
fauno più soffrire usi: 


In due minuti 
usando il miracolosorunguento:Ka- 
tanipo! del Dr. G, Cavazzeni - pre- 
parato dalla Prem. Farmacia Cav. 
S..Monico. S. Lio» Venezia... 

Deposito presso le: Farmacie  Co- 





melli. e Comessatii, Udine, 


ttiz: d'orecchie; naso, gola, si è frasferiti.nelli su Casa di: Cura 
li Via Aquileia N, S6, mi visita apni gior. 




















Spilimberao. 


— La morte ed Î funebri di una 


buona signora. 
Sabato sera moriva, «dopo lungl 
sofferenze, ia signora Da Mare 
Maria vedova Mongiat. 

La immatura fine della 


appresa con dolore. 


Stamane alle 10 seguirono i fu- 


nerali, che riuscirono solenni © 


commoventi. 


Apriva ll corteo il clero. Seguiva 


il carro funebre ricoperto da bal 


lissime e numerose corone. Notiaran 


quelle: dei figli, della nadre, 
cognato Giacomo Mungizie fari 
della cograta e nipoti D> M 
Clelia e Giuseppe Cond 
Elisa, Bearzi e Lenfrii, gli 1 
della Ditta Mongiat, Filanda Bonh 
Direzione e  maestrauza, ei altre 
ancora, 

Seguivano la salma: il genero 
sig. Candiani ed i nipoti Augelo 
e Feruccio Da Marco; venivano poi 
numerosi amlei di famiglia e cono- 
scenti. Ricordo: Ing. Bearzi, Cav. 
Concari, Co, Spili », Cav 
frit, Ongaro, Ballic i Gi 
Avv, Linzi, Zuccheri, Tomat, 
Vicentini, Bocchin, Griz, Carminsti 
Pittana, Morgante, De Rose, De 
Prato, Del Pin, Ceaaratto. Artini 











Papaiz, Venturini, Daria, Merlo, Di ; 


rettore del nettificto Banfi, Floreani 
Giacomello, Simoni, Concina. Liv 
Giordani, Avon. Marri, Piatro 
grande, Tositti, Baltrame, Mincio, 
ed altri. 

Totte le operaie della filends 
Mongiat (condotta ora dalla ditta 
Banfi) e gli operai, con il lore 
capo Giacomello, del molino a ci- 
lindri Mongiat, 

Due fitte e lunghe ala di popolo 
portante cerl chiudevano l’impo- 
nente e mesto corteo. 

Moltissimi negozi furono ch'uei 
al passaggio della compianta salmo. 

Ala famiglia Mangiat sentite 
condoglianze. 


— Ringraziamento. 
1 figli della compianta signora Ms 
ria De Marco vedova Mopgiat com 
mossi e riconoscenti ringraziano 
tutti i buoni e gentili che conger- 
sero in ogni modo all'ultima atte 
stazione di affetto verzo la loro a- 
matias'ma madre. 
Spilimbergo, 26 novembre 1903. 









buona 
signora fu, dall'intera olttedinanza, 





3 Comi 
vilottt contro l unalfubetismo da Le 
uersi nei giorno 9 dicer bre p. v. 


Palmanuova 
— Incarico onorifico. 


Ci giunge adita la nodzia cl 
sig. Ri lo prof. Rommnelà 
direttore didattico di queste scuo) 









Giorgio d Nogaro 
mento nel disegno In quella scuol: 
d'arte. 


sincere congratulazioni, 


Sacile 
-- Adunanza magistrale. 
— Gi insegnanti del Disireii 








ro ieri, sotio la presidenz 
« Fornasotto nella sala Mu 
ser discutere. sul)’ ordin 





24 di Udine. 


isirettusli riunite in  federazion 
provineiale # venne approvato | 
statuto priposto dalla Presidenz, 
con lievissime iodificazioni, 

Si fi 
izio Iistrettuale a favore dell 





alle ore 2 pom. 


Tolmezzo 


— Adunanza magistrale. 
22, — Ebbe luogo ieri i annuncizi 
riunione 108 
vennero diecisette maestri | 
Per acclamazione venne nominati 









Msrzena Antonio di Verzegnis. 


sono dovuti ail’ organizzazione ed 
alla lotta intensa e continua di tutti 
i soci, 


nel cammino tanto bene iniziato 
salda e forte organizzazione, 


colare iaviata 
Megistraie Friulana con la quale # 


l Associazione in Federazione friu 
tana, 


elementari, venne afildato È inca. 
rico dalla Giunta Comunale di S, 
dell’ Insegna- 


A! diatialo Insegnante le nostre 


U Bu: ro veramente sCerso, COn- 


o emanato dalla Presiden 


Venne ad unanimità votato ii ri: 
torno ail’ autonomia delle Sezioni 


ò Polcen go quale sede del 


atrale alla quale cun 


presidente dell'assemblea il maestro 
Hi direttore didattico Sardo Mar- 
chetti tratteggiò il lavoro compiuto 
dall’ Associazione Magistrale Friu- 
lana. I vantaggi ottenuti, egli disse, 
Invitò quiadi a proseguire 
ad aver fede nell’avvenire cà a 
fare, principalmente, sssegnamento 
esclusivo suile proprie forze e sulla 


Diede poscig lettura d'una cir- 
dell’ Associazione 


propone ai maestri di trasformare 


Muli maestri non trovarono ne 


Cassacco. 


— Una bella sagra. 
Ci scrivono da Montegnacco, in data 
di leri: 

Favorita dal tempo splendido la 
sagra della madonna della Salute 
è riuscita bens anche per la atraor- 
dineria affluenza di persone det 
paesi limitrofi, 1 montegnaccesi a- 
vevano lavorato tutta la settimana 
a preparare qui numerosi archi 
trionfali, veramente originali gotto t 
quali afilò un lunghissima processl» 
n» nel pomeriggio. Sparn quast con- 
t nuodi mortaleiti, bengala, razzi ab 
bollirono la festa, in uno al suono in- 
defesso e variatissimu della brava 
banda di Nimia, la quale si intrat- 
tenne fin a tarda ora a far udire di 
bei concerti nelle varie osterie. 
Queste poi affollattasima, fecero, 
uaturalmente affaroni. A_ lode di 
questi ottimi paesani, la festa non 
venne turbata dal benchè rsinimo 
incidente, quantunque la ressa nelle 
usterie  fuase tale che si potova a 
mala pena bere un bicchiere su due 
piedi dietro quelli che più fortunati, 
avevano per primi occupato d’ as 
salto ogni panca ed ogni sedia di- 


sponibile, (P. M} 
Buia 


--, Corse ciclistiche. 

%6 (Car) — Ieri nelle frazione 
d'Avilla ebbaro luogo le corse ci- 
cliatiche di resistenza, Il percorso 
era di Km. 13 (Buia, Maiano, O1uppo, 
Buia) gii iscritti 5. Arrivarono 1 @ 
il Sig. Attilio Barnaba don 19 mi- 
nuti di tempo, 2.0 Barnaba Dome- 
nico con 191,2 minuti. 3.0 Cozzutti 
Amadio con minuti 1934, quarte 
Alvise Ciriani, 


Treppo Crande 


— Le interruzioni telefoniche. 
In questo paese dove mancava qua- 
lunque mezzo rapido di corrispor- 
denza, l'istituzione del telefono fu 
accolta con grande fevere, o qua 
at' apparato fu subito sfruttato d 
paeeani, E'un pò di tempo però 
che ad ogni momento ci si sente 
dire che la comunicazone è inter- 
rotta, anzi sappiamo che sono stati 
fatti reclami in proposito. 


Faaagna 
-- Oblazione pel fondo d'una 
biblioteca popolare. 
La signorina Ida Pecil: ha ieri 
inviato al nostro aiudzco signor 
Luigi D'Orlandi lire cento aftinchè 
vengano destinate a costituire un 
primo fondo per l'istituzinne di 
una biblioteca popolare in Fagagna, 
e ciò per onorare la memorca del 
compianto di lei padre senatore 
Gabriele Luigi Pecile, nei giorno 
in cui Fagagna inaugurò il monu- 
mento in suo onore. 


alano 
— Fiori d' arancio. 
26 — Stamane si unirono in ma- 
trimonio la gentil signorina De 
Mezzo Erminia figlia del nostro 
Sindaco con ii signor Zanter An- 















cessario tale cambiamento poichè 
ae, l'Unione è ora debole è diser 
ganizzata non sarà certo il cam. 
biar:ento del titolo che 
impulso, importanza e spirito com 
patti di combattività. 


da qualsiasi votazione in attesa d 


zione magistrale siessa, 


loniano. Si procedette sub 
nomina d'una cummigsio; 
riusì furmata dai megnenti mae 
stri: Nats di Psiuzza, DI Lena 

Ampe:z9, Marchetti e Mussolini d 


ito 
e 





Lombardi, 
La Commissione ai riunirà glo- 





il Comizio dando ad esso una forma 
solenne. 

-- Le donne terribili, 

Ad Amaro veri |’ sitro Mainardia 
Valcntine fu Nicolò d'anni 68 ve- 
nuta a questioni, per futili motivi, 
con Rae! Virginia di Gio Batta di 
anni 39 3° ebbe da quest’ uitima un 
colpo di zoccolo nel dito indice 
della mano destra che rimase frat 
turaio in corrispondenza delia 1.a 
falange. 

Tale lesione dal medico dottor 
Str:ngari venno dichiarata guari. 
bile si giorni 20 circa asivo com- 
phlicazioni. 

La Resi venne defîerita all'auto 
tà giudiziaria. 

— I nuo:0 Maresciailo. 

A comandare questa stazione dei 
R. R. Carabinieri è stato destinato 
esciallo sig. Menotii Gonzagea 














da 
Egli giungerà fra qualche giorno. 
Gli porgiamo il benvenuto fin d'ora. 


Codroipo, 


— La proclamazione del can- 
didato per le prossime ele- 
zioni Commerciali. 

£6. B. Come era atato convenuto 
nella seduta preparatoria di venerdì 
23 corr., stasera alle ore 8.30 nella 
trattoria « Ai Viaggiatore» vi fu 
une nuova adunanza di Commer 
cianti i qualt, a voti unanimi, de- 
liberarono di cencentrare i loro 
voti sul nome del sig. Reberto Lotti 
nelle € i Commercisli indette 
dea 2 dicembre. 

Questo nsme poi nun essendo 
atati compreso nella lista Ufficiale 
a motivo che le Associazioni fra 












commercianti e fra esercenti di U.|nere. 
dine ebbero troppa fretta di pub- 
blicarla mentre potevano prima sen- 
tire anche il parere di questo im-Igetto fosse studiato, sottoposto al- 
portantissimo centro Commerciale ;jl'approvaziono del compartimento «e supremo interesse della viticul- 
corì nella odierna adunanza fu no«idi Venezia, del compartimento di «tura friulana ». 
minato un C.mitato con f incarico Bologna, del Direttore Generale i! 
ti metterai subito în rapporto confed ella sa quanto, sieno lunghe provato il nuovo Regolamento in- 
tuttt i distretti della provincia ejtutte quelle pratiche! Pot, bisognava terno, col quale, fra altro, si costi. 
spiegare tutta ja sua azione: perchè | che ll Comune dasse i fondi occor-!tulsce uno api 
il uome de) Lotti ottenga il mag-|renti: e quid: altra discussione e'studio, 
glio rignard: studi esperienze, pubbli- 


gior numero possibile di voti. (Vedi|approvazione da parte del Consi 
i, gita d'istruzione, ecc. e'dal recarsi colà. 





tonfo di S. Danlele. Auguri. 


LA GURA più srfonse per - aoemioi, norensi a deboli di siomaco è PAMARO RAREGGI a bam di -ERGRO-CHINA-RAGAGBERO tonino: dignativo. rieonttunote 





lista proposta delle nostre associa-|comunale. 


le darà 


Perciò la maggioranza si astenne 


achiarimenti da parte dell’ Associa 


Ampezzo) e Topan di Comegliana, a 
segreiario venne eletto il maestro |luzione combineta sabato, nella riu. 


vedi prozgimo nella locale Direzione x i Ì Hi 
scolastica sllo scopo di organizzare [20g0f più urgenti della nostra sta-. Rubini ed Îl direttore tecnico cav. 


F. Coceani e fu nominato a vice- 






zioni, in cronaca; e commenti rela 
tivi. 

@ 
o, 
e 


In propostto di quanto serive li 
nostro Corrispondente di Codroipo, 
cirea questo elezioni, volemmo in 
terpellare persone ch’ ebbe parie 
nel lavoro preparatorio di esse ; ed 
ecco quanto ci fu risposto : 

Quando, esauriti gli studi e lo 
pratiche preliminari, fa lista sopra 
esposta era già decisa e votata, fino 
da' giovedi 22 corr. la Patria pub- 
Llicò la notizia che, In seguito sd 
una riusione tenutasi a Codroip:, 
fu ivi decino di portare il sig. R:- 
borio Loti! a Consigliero della Ca 
mera di Commercio, 

L' Asxociszione Commercianti ed 
Industriali è 1’ Unfone Esercenti £ 
vrebbera ban volentieri adortto di 
studiare i deziderati di Codrei 
se a fsmpo oppuriuno ne avess 
avuto sentore; tanto più che il no- 
me del signor Lotti sarebbe stato 
accolto con ogni simpatia, Ma a c3sa 
fatta, non sl può più tornar sopra. 

Per 11 distretto c’è già alla Ca- 
mera un rappresentante, nella per 
sona del Sig, Ermanno Rossetti 
Latisana, e Codroipo pol, parti 
mente, può vantare e consid. 
come proprio candidato il cav. Da- 
niele Stroili di Gemona, uno dei 
membri più competenti della Ca 
mera, dal quale si propone la rla- 


la 


3a 


ia 
te 
e 
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la 








e 
Percid i suddetti sodalizi preg:n: 
questi elettori di aderire incond 
zionatameute alla loro Hsta; non 
sarà partita perduta per Codroipo, 
ma soltanto rimezsa. 


Feletto Umberto. 
Par i tre grad'ni del cav. 
Feruglio 


Abbiamo chiesto informazioni sul come 
andò a finire la importante questione 
dei tre gradini pei quali il cav. Angelo 
Feruglio aveva presentato istanza al 
Consiglio del proprio comune. Ed ecco 
il testo dell'ordine del giorno votato: 

Il Consiglio Comunale, in ‘osservanza 
delle disposizioni del Regolamento in vi- 
gore, delibera di non prendere aleno 
provvedimento in merito all'istanza dol 
fig Feruglio cav. Angelo. 

Siffatto deliberato venne preso lu so- 
guito a vivace discussione e su proposta 
del signor Feruglio Gio Batia detto 
Frari. 


a 


o 


SI 
i 


n 


i 








Dal Friuli Orientale. 


CAPRIVA, — Una bambina bra 
cista. — Durante ?’ assenza di Glo- 
vanni Grlon e di sua moglie. la 
loro figlia di 4 anni a nome Ester 
— lasclata in cura di una giova- 
netts quattordicenne — si avvicinò 
troppo al fuoco, in un momento 
che la sua guardiana era fuori di 
cava, e mi ebbe le vesti in fiamme, 
‘avvolta dalle quale îa piccina fu 
1{futta carbonizzata. 





i 


Si paenò inoltre a trattare de 
Comizio « Pro Schols » e st deliberò | emazammmnmentema omini zanne 
che abbia lu»go fu uu giorno non 
alla 
che 


Cronaca Cittadina] 


-[UI problema della stazione fseron'ario. 


il Abbiamo letto ieri l'articolo del 
Giornale di Udine criticante la so- 





nione tenutasi presso il Municipio | 
per cencretare quali lavori fossero, 
da stabilirsi per provvedere ai bi-| 
zione. 

ell’articolo medesimo al fa ri- 
salare come unica soluzione pos- 
nfbile e consigliabile la erezione di 
una stazione di smistamento nello 
svazio fra il cavalcavia di Porta 
Grazzano — linea Udine-Venezia»S. 
Rscco.-- Viale Duodo. Noi pure 
alamo dello stesso avvizo : che 
località fosse Ja più indicata, 
stazione di smistsmento — sia per 
la sua vastità, sia perchè, al pre- 
sente almeno, di minor costo per 
le empropriazioni e perchè meno 
diaturberebbe la visbilità ormai 
tracciata e per tanti e tanti altri 
vantaggi. E di questa opinione erano 





agitarei, di tener comizi, rl 
ecc. ecc, 
Un collogaio, 

— Per quali ragioni, adunque, 
non adottarono quella soluzione? 
— chiedemmo ieri ad uno dei ai- 
gnori che presero parte alla riu- 
nione di sabato. 

— Non è ralca breva il dirle. 
D'altronde, în parte furono esposte 
già sulla Patria di ierl. Si sta poco 
# dire che si doveva far questo e 
si doveva fare st'altro : ma bisogna 
essere li, a dire le obbiezioni, a 
perorare, a vagliare per veder se 
la decisione presa è proprio la peg 
giore 1... Noi dovevamo supratutto 
preoccuparci del fatto che il com- 
mercio e le industrie cittadine re- 
clamano provvedimenti immediati ; 
la stazione di smistamento 2 San 
Rocco (diciamola così per risparmio 
di parole) voleva dire aspettar 
qualche anno prima di nulla otte- 





— 0 perchè? 
— Perchè bisognava che il pro- 





E noti che già ul ara ‘onzi 


formato dal sfe, prof, Giunti, comm. 
D. Poelle, prof, Barthov, dott, G.! ; 

dt (Calde, commoventi è 
anno di effetto, di rimplan 


nestro non ha terreni propri da 


cedere, e che bisognava quindi uc- 


quistasse i fondi andando incontro 
ad una spesa di 200 mila lire 0 
forse più... 

Anche eltre città, ora, chbero 
ampliamenti; ma i rispettivi Co- 
mundi, ma le rispettive Camere di 
Commercio vi contribuirono, Conì 
Brescia, per esempio. 

— Ma so Is soluzione trovata si 
mostrazzo Insufficiente, a che ser- 
virà? non bisognerà vonire ugual- 
mente, fra pochi anni, all'altra 2... 

— Sarà: mado credo cho non 
occorrerà, per otto, dieci anni al- 
meno almeno. Pensi, infatti, che 
il movimento attuale delle merci 
ail: scarico per Udine si rislvo In 
snn quarantina di vagoni, Coi la- 
veri approvati nella riunione di 
sabato, sl svgiunge, alia potenzia 
lità presente di scarico, le possibi 
lità di rearicarne altrì ottanta? che 
fa fn tutto circa centoventi vagoni 
ricabili ogni giorno in via ordi- 
ris. Quando avrà Udine raggiunto 
questo movimento? E' presumibile 











{che raddoppi, che triplichi il suo 
‘|bisogno — da quaranta a cento- 


venti carri — in quatiro, cinque 
anni, come da taluno si afferma ?. 

— Ea, chi pnò saperlo 2... Si .è 
verificato già un aumonto che nes- 
SUNO ROgUava... 

-— Ebbene, ammettiamo per una 
ipotesi. La soluzione attuale non 
pregiudica però in 
l’altra cui sf potrà ricorrere allora, 
che oggi ‘fu dovuta abbandonare 


disposto a spendere i due milioni, 
solo domandava, intanto, questo 


medetimi. Perciò, all’ottimo, sì è 
preferito il buono, o se volete il 
meno peggio, ch'è di attuazione 
immediata, e che potrà bastare, io 
credo, per dieci è forse anche ‘più 
anni, se »nche vegliasi sperare che 
i commerci e le industrie della 
città vadano aumentando nella pro 
porzione di questi ultimi anni. 


Consorzio antifitlosserico friulano. 


Da qualche tempo | giornali della 
Città vedono ripetersi nelle loro 
colonne jmolto di sovente il nome 
di questa nuova istituzione. La sua 
rapida - salita ad un alto punto di 
progresso ha richismato su di essa 
l’attenzione e la simpatia dei nostri 
viticultori, E' un’ fstftuzione che ha 
lavorato seriamento, coraggiosa- 
mente, vincende non pochi ostacoli 
e questa simpatia se l'è meritata- 
mente acquistata. 

Un’ importante seduta di Con- 
siglio fu tenuta s:bato decorso, 
presso |’ Associazione Agraria, In 
due riprese, dalle 10 elle 12 e dalle 
14 alle 17; cinque ore di seduta. 

Molte deliberazioni vi furono 
prese e tutte di grandissima Im- 

ortanza. 

Si cominciò dalla nomina della 
Presidenza alla quale furono ricon- 
fermati il Presidente cav. dott. D. 





presidente il co. cav. E. de Brands, 


Questa nuova nomina, generalmeate 
gradita agli agricoltori friulani che 
| conoscono per prova l’attività e la 
competenza del co. de Brandis. com- 
pleta degnamente la Presidenza {Cividale fa fermato come il solito 
che così costituita non temerà di|a} disco, 
quella | affrontare i problemi più ardui e|giatori di scendere a veniro in città 
come 'saprà condurli a buon porto. Cildirettamente senza passara peri... 
;congratuliamo poi specialmente col|la Stazione. Ezco un mezzo econo. 
jcav. Rubini di questa riconferma|mico per ottenere che la Stazione 
della fiducia sempre riposta in luljferroviaria basti a tutto: i viaggia- 
dsi nostri viticultori, peri quali ha|tori scendano. e le marci si scari- 
già hs fatto tanto e per f qual:{ch'no, quà o là dove f treni devono 
farà ancora più! neli’ avvenire. 


Il Consiglio decise che uno 0 più 


quanti avrebbero volut» risolvere | membri della Presidenza debbano 
i problema in modo che per lungo |saziatere al Congresso antifillozse 
tempo non ci fosse più bisogno dilrico cha si terrà nei giorni 8 e 9 
unionì | dicembre in Proviucia di Piacenza 
e al quale il Consorzio fu invitato 
dal prof. F. Zigo direttore di quella 
Cattedra ambulante, cha, come sb 
biamo annunciato, fu qui a visitare 
gl’ impianti del Consorzio pochi 
giorni fa. La fama del nuovo fsti- 
(tuto non è Ifmitata fra le ristretto 
pareti di casa nostra, ma l’opera 
sua è apprezzata da quanti in italia 
ni occupano di viticoltura. 


E siccome l’ unione fa la forza 


9 il Consorzio da lungo tempo as- 
pira a unirsi col confratello di 
: Palmanova, il Consiglio ha creduto 
doveroso di votare Îl seguonte or- 
dine del giorno : 


«H Consiglio del Consorzio Au- 


i« tifilosserico Friulano, facendo sua 
«Ia proposta fatta dal prof. comm. 
j« D. Pecile nella passata assemblea 
i« perchè questo Consorzio e quello 
iedi Palmanova, per impedire un 
«dannoso frazionamento di forza, 
«si uniscano in un solo fatituto, ei 
«augura che le pratiche per otte- 
«nere tale fusione siano apporta- 
« trici di fecondi risultati nei solo 


Oltre di ciò, il Consiglio ha ap- 





manifestata qualche divergenza di 
vedute intorno alle modalità delia 
risoluzione; noti che il Comuna 


alcun modo 


Inforraazioni giunta 
del Ministaro degli 
al Segretariato dell 





Canctani, dott. G, Giacomelli, 
Bonomi, dott, Dorigo e di cui 
parte di diritto # Presidento e fl 
Direttore tecnico dei Consorzio. 


Friulana. 
Accolte le domande di parecchi 


dendo anche di istituire uno 


manto in posizione che possa di- 
ventar sede di un futuro cantiere 
di forzatura. Deciae di ampliaro f 


struire una nuova serra di 
metri quadrati di superficie, di 


una superficio di 32.000 matri qua- 
drati. 

Dociae infine di aprire trattaltve 
tura primavera possa iniziarsì qui 


cantico e forzatura ai dottori in 


sultiva por la filiossera. 
pratlco, 


Una calastrole evitata per 


alla nostra Stazione 


Una mancanza deplorevole 











Teri mattina, per poc) non si 
stante le sue difficoltà e anche[ebbe una catastrofe alla nostra 
per le lungaggini che avrebbs por- stazione, causa una mancanza de- 
tato con sè... Il Governo era anchej plorevollasima, dovuta poi non si 


comprende a chi. 


L’ineldente però — perchè tutto 


contributo degli enti locali, che, al[si limitò a quasto fortunatamente 


presente, non era da aspettarai dall — bi volle tenerlo celato. 
Alle 7 di mattina era pronto alla 


stazione, bal 'è carico; Îl treno della 
Veneta per. Portogruaro e Venezia, 
Era già dato il segnale e il treno 
non gi decideva a partire. I viag- 
giatori — fra i quali si notavano 
l'on, Morpurgo e }’ ing. Cudugnello 
— cominciarono a sentirai a disa- 
gio e a protestare. Molti auzi ace- 
sero per sapere li motivo per cui 
il treno non si decideva a partire, 

Cos'era successo? 

AI momento in cul il macchinista 
stava per mettere in moto ll treno 
un facchino, che veniva di corsa 
su per la linea, tntio ansante 6 
trafelato, riuscì ad impedire la 
partenza e nello stesso tempo av- 
vertì il personale che non sì poteva 
avanzare perchè a circa mezzo 
chilometro dalla stazione 40 carri 
dimenticati durante la notte in- 
gombravano la linea. 

Guai se il facchino avassa tItar: 
dato di 5 minuti: il cozzo era ine 
vitabile, e un .nupvo disastro si a- 
vrebbe dovuto lamentare poichè il 
mscchinista non avrebbe potuto 
accorgersi in tempo che la strada 
era ingnmbra e anche data la pen 
denza della linea. 

Fu disposto sub!to per lo sgombro 
del b'narlo, con due macchine. 

It treno, causa l'incidente, do- 
vette partire con tre quarti d'ora 
di ritardo. 

L’on. Morpurgo che non trovava 
più la coicidenza a Mestre, si formò 
a Udine per partire alle 11 di 
retto per Rima, 


Stamane il treno proveniente da 


ma fu permesso ai viag. 


formarsi causa gli ingombri... 


— Elezioni commerefali. 

L' Associszione Commercisnti ed 
todustriali d>] Friuli e 1’ Unione 
Esercenti di Udine propongono e 
raccomandano i seguenti Candidati: 

1. BItrame cav. Aatonio fu Lul 
gl di Udine (Manifatture) rielezione. 

2 Brunch Antonio fu Giovanni 
di Mortegliano (Filande) idem. 

3. Coccolo Autonio fu Pietro di 
S.Vito al Tagliamento (ferramenta 
e legnami) nuova elezione, 

4 Corradini Arnaldo fu Carlo di 
S. Daniele (ferramenta e legnami) 
rielezione. 

5. Galvani cav. Lucisno di Gior- 
gio di Pordenone (stoviglie, molini 
e carta) idem. 

6. De Marchi cav. Lino fu Paolo 
di Tolmezzo (legnami) idem. 

7. Moro Pietro fu Biagio di Ci 
vidale (Tessitura) idem. 

. Orter Francesco fu Francesco 
di Udine (Ferramenta) idem. 

9. Pico Emillo fu Pietro di Udine 

(spedizioni e rappresentanze) nuova 


Stabili che la sede del Consorzio: Enrico Pilosto 6d 
cia in Udino e di chiedere perciò, 
provvisoriamento, | ompitalità alla {il-ssluto all’intelligente 
banemerita Associazione Agraria 


viticultori friulani per l'impianto 


di vigneti di pianto madri, farti: 
d 


tali vigneti, in conduzione afretta 
del Consorzio, al di là dei Taglia- 


locali ad uso laboratori; e di no! 
110 


allargare il vivalo estentondolo ad 


col Ministero perchè fin dalla ven: 
l'insegnamento dell’innesto mec- 


agraria e scienze naturali, secondo 
il desiderio della Commissione con- 


Come st veda, molto lavoro, e 


facolo; 


295, 275, 240, 225, 200, 175, 


208, 140, 195, 434, 190, 115, 








È E/estremo vale 1 
vanetto. © 8A Su gio. 
sentite parole 
to, disssr, 
isera sula tombi di Felico Boggi! 
anni il ano conDAgR 6 di scola 
dott, Mio 
tutti, amici 0 conoscanti, portato, 
Blovinetto 
accompagoandolo si camp , 
fl Gurleo cre iropononte; Povanto 
parteciparorio moli o 
dello ‘Faeniche, tutti gii tai sari 
class 1,5 HI con bandioryo Il 
Preside cav. Misani, amici di fatnte 
glia. 1 » corone erano Portate 
mano cl inviate da alennî dA 
del padro, dal sig, Gasperini, e dal 
colleghi della bibituteca, 4 
GUI 


Matizio rinssuntios di 
Alla scuoia italiana di Villnoto, ni, 
tenuta coi contributi priva forviu 
anche da nostri concittadini e con, . 
provinciali, ebbe, a Milano, In yu, 
daglia d’oro. Anche quest'anno {4 
scuola procede bene ‘0 conta Hu 
bel numero di allfevie di benefa. 





mente. 


Prendiamo atto che 11 Pes; to 
nosco ieri non avera noi stampaiy 
commenti ingiuriosì per l'avv. 4 
rardini, come lasciava credere Quan 
t0 il giornale medesimo stampò nel 
suo numero di venerdi passa, 
Prendiamo atto, dichiarand) a 1, 
stra v Ita che non ci Aspottavam., 
di meno dalla lealtà è dlla Atapar. 
zialirà del giornale di via Prefottura, 
Il dott. Sisto Pontelii abbandona la 
nestra Provinola. Multizstio è conu. 
sciuto fra noi ii dott. Sisto Ponteili 
Agenie generale nella Tenuta Cori. 
naldi a Torre di Zuino, uno fra gii 
iotelligenti di agricoltura maggior 
mente accreditati. Ora sappiamo 
ch’ egli fu recentemente nominato 
ispettore agrario per la provincia 
di Gorizia : nomina che spetta a 
quella amministrazione provinciale, 
Se da unlato cicongratuliamo col. 
i’ egreglo dott. Puntelii per questa 
nomina, che atteata quanto six ja 
stima ch’ egli seppe acquistarsi ; 0» 
Ssprimiamo il dispiscero di vederio 
lasciare il u6Strò paese, dove tanto 
ogli aveva cooperato ai progrossi 
agricoii d'ogni genera e dove sl era 
atiche reso benemerito per l'inere- 
mento dato all'aquicoltura, 
Una voce spiacevole udimmo e cre- 
diamo che produrrà dispiacere iu 
quasi tutti coloro che .l' apprende. 
rsnno : ed è che il comm. Renler 
non intende restare alla Presidenza 
delia Deputazione provinyiale, dove 
spiegava opera zelante e Intelli- 
fonte da tanti anni, Speriamo che 
la decisione del comm. Rsnier possa 
non essere tanto assoluta;'che non 
8! riesca a vincerla, © 


Lavita delle:nostre Istituzioni, 


Società dell’Unione, La sera di Gio- 
vedì 20 corr. avrà luogo nella sais 
della Società Unione un Concerto 
del quartetto Sevcik di Praga che 
viane per la prima volta fa Italia 
preceduto da ottima fama, reduce 
da una fortunata e ammiratissima 
tournèe nel principali centri d’ Eu- 
ropa. 
Con questo Concerto offerto »i 
auoi soci il Circolo Unlone può 
ben vantarsi di mantenere alto le 
nobili tradizioni che sempre lo di. 
stinsero nel campo della più fine 
esecuzione di muaica classica, 
— La folla di ieri 
oggi non la si ha: ma nondimeno, sono 
molti, anche oggi, i forestieri convenuti 
per la seconda giornata della fiera di 
Santa Caterina, e Piazza Umberto I ofire 
il solito spettagolo di migliaia di persone 
radunatevi per acquistare, per vendere... 
Ottimi affari fanno in genere, i casotti. 
I più «fortunati » per il costante favore 
del pubblico, sono : 
il Cinematografo Roatto, 
il Cinematografo Blaser, 
11 Circo E tre Simili, 
nei quali, ad ogni rappresentazione, vi è 
folla, E tutti tre, questo favore, lo me- 
ritano. ù 
Anche le giostre, le gondole, i bersagti, 
fanno buoni affari. 
— Musica smarrita. 
lerì, nelle ore antimeridiane, fu smarrito 
lungo la strada che da ‘Attimis conduce 
a Udine, un pacco contenente undici libri 
di musica, 
Mancia competente a chi, avendolo rin- 
venuto, lo portasse al sig. Carlo Ceconi 
barbiere in via Poscolle. 
— Fiera di S. Caterina. 
Al mercato di ferì furono condotti 
3179 cavì di bestiame, così distinti : 
Buol 489, Vacche 1046, Vitelli 
1125, Cavalli 475, Asini 44. 
Andarono venduti : 
45 pala di buoi, pazali al paio lire 
1455, 1250, 1260 1220, 1120, 1100, 
1180, 1025.1080, 760 920, 780, 720: 
Vacche vendute 313, a L. 600. 
550, 485, 450, 442, 372, 360, 30, 
295, 212, 154 125. 177: 

Vitelli venduti 425, a L 1340, 300, 

170, 


9300; 
AU 












142, 108, 96, 75, 57. 
Cavalli venduti 22 a L. 495, 





elezione, 


10. Stroili cav. Daniele fu Fran-!, 


cesco di Gemona (Tessitura) rlele- 
Zone, 


- Nen audate a 8. Fraunelsco 
di Uallfornia. 


affari 


Udine, dicono delle pessime condl- 


eciale Comitato diizioni del lavoro In S. Francisco di 
Incaricato di tutto quel che|California, 
sconsiglia vivameni 


Perciò il Segretariato 





to tutti gli operaî[30, 28, 25, 94, 
stagne 12, 43, 14, 15, Marroni 22. 


95, 70, 50, 


Ai 


) 


gioi venduti 5, a L. 55, 45, 34 


Moreato granario, 
Sul mercato di oggi furono pra- 


ticati 1 prezzi seguenti; 


Frumento 1880. e 1850, lett 


per il tramite|Sogala 41345, 1350, 1375, o 1380, 
Esteri|G@ranoturco da 
Emigrazione dil tinn 9,30, 9,50, 
e 7.10, Fagiuoli 17, 23, 31. 


1550, a 12, Cinque. 
e 10, Sorgorosso 650 


Mercato dello fruita. 
Pomi 90, 45, 40, 98, 87, 36, 35, 
22, 20, Noci 40, Ca- 


tori, Co na complaciamo grandé. 









































































peri 
coltovigi 
logi 96 di 
savvanzio 

Javore 

fattura 
Pr mag 
pro oper 
Ion depuo 
latro il D 
infortuni 
ona dei 
conovigl 
î operai 
the l'Ager 


[di multa. 
L'avr. Si 
ls buona fe 
ade chic 
quanto mei 
sione giud! 
{l Pretor 
1% di amo 
lusso di #6 


Villavolp 
Iuuciò cog 
oittà fn un 
falla litania 
fivoge un” 


Menini Gi 


I lettori £ 
bita che di 
'Intisana I 
R festaggi 
Wuesta nel g 
opportua 























La difesa 
Riti per ine; 
Rd il Preto 
Terminata 
ratularone! 
bohierata a 
molo lui, 


Pretura 


22 
ria nancs 
Comin Ant 





IR 
all’estero, mentre si trovava fn un 
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. 
1 glo. N d steria fu invostito da a 
serto DI n 
“a Corriere GIUGiziario [seri stato i Prato Cene te 
aro vanzava pretese di com) i, gi 
Polen qribunale di Udine. dal tratto dol Codolia. per du avera 
ongio. Un caporal maggiore Il Cedolin persuase i 
h uass il G - 
Ola imputato di farto continnato, Hlarmne. e To Recompagno MORTA ZAd an, 
n, ti > i Riccardo | É'® rientrava, fu du quest’ultimo prodi- 
1 Di Teo Pasquale di Ricoanio , quest’ ultimo prodi 
Arona Ao snporale maggiore del IV.o|tonamente aggredito con una coltellata 
netto, | Bi buono. Ragg. Serailoggori Vicenza, sa Beliona, che durò un mese a gua- 
anto: È sino dal a, mato; e 9A 
MiO: Error Ago 1 Sato - t cgto i rds ta cont 
esson] L00210 e demo doll Amministrazione | DAI dibattimento smorso ta iisità delle 
stalla EfFiitaro perchè fra il marzo ed il giugno | tin contro ti Godot o ii Tema de 







corrente, al distaccamento di 


"A, ML ll anno 0 la arringhe dell: 

va, dove si trovava comundato |P rringhe della Perito Civile, avv. 
fami Podi ‘el foraggio sottraeva 23 bal- Pator Ciriani, del P. M. &vv. Farlatti, 
to 4 Wi Til feno del valore complessivo di | °°!" annò il Gonano a un apuo, un mess 
boni (454 10,50; altri saochi di blade pel valore | 9 Sl9ci giorni di reclusione, spese 6 danpi. 
e dai |'ipiesstvo di Hre 38,25, e il secondo, di | "*tmmRane Imi Iii 















Svettacoli 
Teatro Minerva. Alla serata d’ 


go in tale reato, 
arte lesa è rappresentato dal Te- 
del IV.0 aquadrone sig. Attilio 


tanto” 
10 pi 


Ltunte 
ca, Slosni. di È nore della distinta artiata sic. 
mx 1 difensori : del DI Teo avv. Driusst; dell Adalgisa Baldi v'accorso pubbli 


,rorgnano avv. Bertaciol'. 
gi osouteranno ciroa 40 testi. 


_ preterras rel EE Mandamento, 
Contravvenzione 
per gli infortuni suì lavoro. 


=} collovigh Luigi Pietro fu Francesco di 
Fini 34 di Vat (Udine) è impatsto di con- 
Lilivvenzione alta legge sugli infortuni 
fel lavoro, perchè non denuno!ò alla 
Pretottuva ch'egli osorditava in Chiavris 
fin maglio idraulico e non assicuro i 
ovo oporai addettivi, e infine perchè 
(iroo devuneiò all'autorità di P. S, locale 
Juiro il prescritto termine di giorni 3 
L'infortunio avvennto il 26 gingno nella 
sione dal ao opersio Sartori Oluseppe. 
Sollovigh dice che aveva assteurato 
digli operai con la Società la « Zurigo» e 
(i, l'agente assicuratore sig. Guesutta 
Hera incaricato di fare tutte le pratiche 
late dalla logge 3 anzi il sig. Piccinini 


Uniti 
20m + 
ie 
O da 
wi 
fat 
dà 


scelto 6 numerosissimo. 
La seratante, come sempre, 


rono tributati applausi continui. 
V Ave 


cento Maria, 


i 
Pato 
Gi 
tan. 
bel 
au, 
Mus 
tn 
dar 
Ira, 
da 
nu 
Ila, 
Ti 
gli 
or 
mo 
ato 
va 
a 
le, 
VE 
la 


stro di fiori, 


La riapertura del Parlamento 


f8 i delegato sig. Sabbia invece, recatosi 
pra luogo in seguito all'intortunio Sar- 
(uri, trovò motivi di rilevare le tre cou- 
(diravvenzioni, 
il teste Gnesutta depone favorevolmente 
er l'imputato, dicendo che operò in 
nona fede, 
(il P. M. non è di tale avviso perchè, 
gli dice, un industriale è obbligato di 
[irolera o tutelare 1 propri affari dn sè e 
(quindi domanda la condanna a 100 lire 
di multa. 
L'avv. Sertogo fa risaltare anob' egli 
Hi buona fede del suo patrocinato e con- 
blude chiedendo non luogo a procedere, 
nuto meno l'applicazione della ripren- 
pone giudiziale. 
fi (l Pretoro condanna il Collovigh a lire 
nix di ammenda, alle spese processuali, e 
[Hhua di sentenze. 
Musan incoreggibile. 
Villavolpe Giuseppe detto Musan si 
lusciò cogliere da quattro guardie di 
Molità in un momento di furore aleoolico. 
lilla Nitania di condanne già subite, ag- 
fionge un’altra di un mese d'arresto. 


Fra due amorosi. 


della lettera con cui l'on. Bianch 


mera unanime 


zioni. Infine, si imprenderà la 
scussione dei bilanci, 


ciperanno circa 300 deputati. 


più del solito; il paese, 
sfiduciato, aspetta lavoro serio 
non chiacchere. 

. 


hanno incominciato oggi l’ostruz 











o- 
na 
ico 


fu 


una Mimosa insuperabile, e le fu- 


Interpratò con dellcatezza di ac- 
pregiato 
lavoro dell’ egregio mavstro Costan- 
tino Lorabardo, e dovette replicarla, 

Da parte dell’ Impresa cittadina 
la fu regalato un magnifivo cano- 


Il bullo E. Urbano furoregg'ò con 
fe sue strofette nelle quall non 
MUDEESSALEBAITROHUGADINGALITDTIBRAIINGRRDMORAANNUBEAIDINTVLHAAMAONESHIVEZIANGGATOFANIVPATMASIALEDITPALINOOHNTSIA CHIP ELE IANNZ DOPO NANNA NE 


Notizie dalle altre Provincie e dall'estero 


Oggi riapre la Camera dei depu- 
tati, Si darà fn primo luogo lettura 


eri 


si dimette da presidente della Ca- 
mera; ma si prevede che ila Ca- 
respingerà. Poi, 
al commemoreranno i deputati de- 
funti e seguiranno altre comunica. 


di 


Si crede che alla seduta parte. 


Speriamo che i deputati vogliano 
parlare meno del solito, più pon- 
deratamente del solito e lavorare 
benchè 


e 


Gli impiegati ‘doganali di Genova 


lo- 


nismo, per rendere più divertente 
l’incaglio ai commerci e alle indu- 
strie prodotte dall’ insufficientissimo 


in 


a Menini Giovanni di Carlo possidente e a 

re iegozianto Do piana è io servizio ferroviario. 

i fort, in un 

i leo Cicco: Cavalli Teresa che se ne Il Fe di Greela 

N juorelò. Egli però fu assolto e la Teresina | |ggcierà oggi Roma, partendo 
[oadanneta nelle speso. forma privatissima per Brindisi, as- 





































Pretura di Tolmezzo, 
Per una snonata di campanello 
& Verzegnis, 


Ilettori si ricorderanno della famosa 
Avemario suonata la sera del 28 giugno 
|. a cui il benemerito Deputato di Vigi- 
linza delle scuole, attribuiva suonata a 


Russia. 


in Vaticano. 


Uno tragedia a Milano 











a uo varieo* 
e fa oggi sbbe il suo epilogo in questa|industriale, è stato ucciso con una 
a SRI Ja seguito alla sua denunela | coltellata al costato dal proprio 
| Fa sopralnogo Îl R. Maresciallo dei|sUocero Nicola Antonelli, che lo ha 
leali Carabinieri con un milite: e non{affrontato in via Ariberto, presso 
i frdò a scovare i suonatori tutti poichè | Porta Genova, verso le ore 15 di 
) Wano confossi. d 
I lattori sono forse, a cognizione della | 29%. 
* Pblta che dovette sostenere la frazione| L'Antonelll era stato assunto fn 
i 'otisana per la scuola propria. nalità di cano operaio în uno sta- 
© RI fartagalara i Lenta diibilimento del genero, a Novate Mi- 
nel giorno în cu È 
opportano fare quatteo tirl e suonar|!2Nese; ma egli non lavorava come 
è campane 2 festa. Ma per sbaglio deisarebbe stato nei desideri di suo 
5 hgazzi fa suonato invece a morto. genero; e da qualche giorno fl 
i Ed è per ciò che il sig. Biltiani attri-| malumore fn famiglia era per que- furelrono. 
i uiva la suonata u suo carico. to cresciuto : 
. imputati erano Paschini Ermenegildo |P! ss 
; anni 20 calzolaio, Lunazzi Elviro sco- 


hro, Paschini Prospero d’anni {4 brao- 
tante, Lunazzi Daniele di anni 4f scolaro, 
lor Luoia d’anni 34 contadina tutti 
l'intfsans, ft II ed il HI dello contrav- 
nzione all'art, 459 Codice p. per avere 
il 23 giugno in Intisans di Verzegnis 
ionato a morto ls campane della Chiesa, 
condo credere Ri paesani che Billiuni 
iovanni fosse morto 6 recando così pre- 
indizio alla di lui famiglia, il I di cor- 
«ità in tale contravverzione per aver 
literminato 1 suddetti... a suonare. 
LA Fior pure di correità per avere for- 
ita la chiave del campanile. 
Kreno difesi dal dott. Marpillero. Il pro- 
esso non mancò d’attirare la curiosità 
ubblice, destando viva ilarità. 
Il P., Ministero propone per i Lunazzi, 
’schini Prospero e Fior Lucia non farsi 
hogo a procedimento per non aver agito 
on discernimento ; per il Paschini Er- 
enegildo domanda due giorni di reclu- 
ona. 
La difesa domanda 1’ assoluzione di 
uti per ineristenza di reato. e 
Rd U Pretore assolve gl’ imputati. 
Terminata 1’ udienza gl'imputati con- 
ratularonsi col Billinui e fu offerta una 
ichierata a cui ben volentieri accettò 
che lui. 
Pretura di S. Vito ul Tagl. 
225 Lire di multa 
te la mancata assicnrazione di operai. 
Comin Antonio fu Sebastieno d'anni 
ì, contedino di Casarsa, ommise di a4- 
ltnrare cinque operai da lui adibiti alle 
strazione di una casa di sua proprietà 
"5, Fovenuli di Casarsa, levoro comin- 
lato il 20 settembre e continuato sino 
1 18 ottobre u. s., giorno appunto in cui 
tarabinieri elevarono la debita contrav- 
tnzione» 
Îue opera! lavorarono rispettivamente 
i è {2 giorni, e gti altri prestarono l' 0- 
#t loro per tutto il tempo della lavo- 
zione, 
leri il Comin comparve davanti a que- 
pretore e cercò di scusare l'operato 
Ro asserendo di ignorare che gli oparaì 
Roi invavano essere assicurati, e che a 
è mancanze riparò appena | carabi- 


di un suo compagno di lavoro. 


Ettore. assessore Municipale. 
Lascia tre figli in tenera età: 


In tutti | modi ; ma questo non 


miseranda. 


1 tramoleri di Roma 


di riprendere il lavoro. 


cuai di essi sarà 


venerdì (sugli incassi 


mezza gi»rnats. 


Un carabiniere moribondo 


con una pugnalata all'addome, 


di metter la pace. Il carabiniere 
operato di laparatomia je trov: 
In pericolo di vita. 





Ciò non os ante si buscò lire 225 di pena 
Penniaria,. 
Tribunale di Pordenone. 
Una coltollata nella schiena. 


il due settembre decorso il signor Ce- 
Uiin domenico, impresario di costrusioni 


Canton! abitante În via Ugo Fosc: 


sieme alla figlia arciduchessa Marla 


Egli fece ieri visita al Pontefice 


Milano 26. L'ing. Attilio Can- 
diani, d'anni 34, ricco e notissimo 


Ì 
L’Antonelli era stato altra Mica h falso mandato postale, si im- 
ti 
condannato per ferimento in anno, Varsavia 96 Tersera I terroristi 
L’ ing. Attilto Candiani era figlio 
del comm. Giuseppe Candiani, pre- 
sidente della Casa di riposo pel ve- Ucci: 
terani a Turate e fratello del dott. 


il 


maggiore ba nove anni! Egli aveva! 
beneficato la famiglia del suocero! 


gli 


bastò a salvarlo da una fine così 


che si erano messi in isclopero il 
giorno stesso in cui vi arrivava ili Luini Montico gerente responsabile, 
Re di Grecia, hanno deliberato ieri - 
Contro al-, 
proceduto per: 
attentati alla libertà del lavoro e! 
per appropriazione indebita, essen- 
dosi trattenuta l’intera paga di 
già fatti) 


mentre non avevano lavorato che| 


che arresta egualmente il suo feritore. lho Inorocio seliniara dianco-gial o giap- 


A San Paclo del Cavalieri, presno 
Roms, il carabiniere Morchino in- 
tervenuto per sedare una rissa 
sorta tra il messo comunale e un 
nato venne ferito dal menso 


uH 


milite benchè ferito inseguì il mes- 
#0 e lo arrestò. Poco prima lo stesso 
messo aveva inferto una pugnalata 
a un individuo intervenuto a scopo 


fu 
ani 


eri gli affibbiarono la contravvenzione. Un domestico che fagg8 con 50.000 fire 
Milano, 26 Oggi il cav. Achille 


solo 


ha denunelato alla Questura la fuga 
el suo domestico che ha recato 
prudentemente con sò 50.000 lire 1 





.msrziale all’impicazione perchè tro- 





mancò di ricordare la birra Pun- 
tingam : ed applausi ebbero pure i 
sigg. Calligaris e Leoni ed il G. Pi- 
racelni. 


Questa sera avremo una attraen- 
tissima novità: ll diavolo in corpo 
Spero. del maestro Marenco e 
che dappertutto ottenne strepitoro 
BUCCESSO, 


— Un’ osservazione. 

Ora che la minaccia di chiusura 
della Ferriera fu scongiurata, non 
è male di rilevarne un episodio, 

{l Stadaco di Udine aveva telo- 
grafato ; 

« Direttore Generale Herrovie — Roma, 

Direttore compartimentale Venezia an- 
inuncia sue venuia por acbato, Urgendo 
prendere decisloni preghiamola impar- 
tirgli pienì poteri, » 

E n’ebbe questa risposta : 

«Capo compertimentala Vanezia rile- 
verà secondo sua competenza provvedi- 
menti nesessari codesta stazione e rife- 
rird al sottosenitto, Bianchi». 

La risposta, molti l'hanno notato, | La Società aeeicara lo propriotà mobi- 
è piccante, non c'è che dire; ma liari ed immobiliari. i 
viceversa non pare proprio del tutto _,Aceorta facilitazioni ai Corpi Ammini- 
Ammeritata. ia 


‘ostinate, catarri 


eronici, e maia polmonari dà 


sempra offetti sicuri a spiendidi. 


Nelle farm, in flac, orig. a L, 4 al flac, 


Guardarsi dalle vontraffazioni. 


SocietAi& Reale 


di assicurazione mutua a quota fissa 


Contro i danni d’Incendio 
Sede Sociale in Torino, 


Via Orfane, N. 8, pafezzo proprio. 








si : Per ia sua natura di associazione 
E° inutile, non sono liberali 18 mutua essa ‘sì mantlene estranea alla 
iacobini, ostrl radicali di speculazione. 
giacobini, quosti nostri adicali di #Peluueta iano rivera agli ssicuati 
), 


use risparmi (1). 
Ordini, gradi, rogots, disciplina, ‘Ta quata Mndtl di assionrazione (da 
competenza, gerarchia, tutta roba pagarsi in gennzio) essendo fisan, nessun 


viota ; p'eni poteri, vogliono essere! ulteriore contributo si può richiedere 
agli assicurati. . 
MI risproimento del danni ligaldati è 
pagato integralmenta 4 subito (2). 
Le entrate sociali ordinarie sono di 
lire 6.837.962. . 
Il Fondo di Riserva. per geranzia s 
sopravvenienze passive oltre Îe ordinaria 
La moglie di Cesare Satrato, è di Itro 8,071.84487. 
non devo essere sospettata : perciò, Risultato dell'esercizio 190% (hi Esercizio) 
la direzione del partito socialistà I’utile dell'annata 1904 ammonta 8 
(alle cul sedute prese parte anche L. 1.591.115 87 
l’avv. Cosattinl della nostra città) delle qualt sone deal 
ieri accettava le dimissioni dell’am- canne tolo 
ministratore dell’Avanti i, Armani 9 


i one 24 per 
coinvolto nello scandalo ultimo delle Sento sul premi pa- 
Terni, 


| gati ine per detto 
Dalla Russia 


3 amno +...» 
‘alla Riserva statutaria . 

Attentato fallito 
contro un governatore russo < | 


| Valori assicurati al 31 
Dicembre {905 con Po- 

Theodosia, ‘ 6. Una bomba fu lan- 
clata contro il generale Davidow 


lizzo N. 256,800 . »4.908.560,915 
Ri) A tutto Il 1905 si sono ripartite 
governatore generale, mentre pas -| 
sava per la strada. 


al Soci per risparmi L. 17.977.884.64. 
L’sttentatore portava la bomba, 


42) A tutto il 1905 si sono pagate 
208.990 sinistri L. 83.649.488.88. 

fin un paniere. La bomba non gcop-|-- +7 

più, L'attentatore fuggì. In seguito|» Femo-0 h i Il a-Bisleri 

| 





» 1,243.761.90 
» 262659.85 


Agente Capo per Udine Provincia 
Scala Cav. Vittorio 
egli sparò parecchi colpì; ma non- 
dimeno fu arrestato. ll Chiarissimo Prof. 7ig0 f dito? 
Dice di essere sustro-ungarico,{{ LUIGI SANSONI, di- , 
di avere 22 anni, e di avere com- no 
messo l’ attentato per ordine della 


rettore della Casa di 





Cura per le malattia 
desgli organi della di 


i 
sezione volante dei rivaluzionar| ge tione in Torino, 
Sai La sua Attitudine è dinlea, serive: 

n cocchiere che si rifiut ine 
seguirlo fu anche arrestato. En-|} _ «Nel FERRO-CHINA 


MILANO 


«zione del ferro colla china r'ssce 
«utilissima per tonificare il sistema 


| i 
trambi furono deferiti sila Corte SBISEBRI, 1° arioela- 


marziale. Oltre di cssi, altre due 
persone sospette furono arrestate. 
I fervoristi la szione | 


Varsavia, 26. Oggi una banda di) 


« digerente gastroenteropatici © 
«rinvigorire il sistema nervoso sem- 
« pre compromesso in tali ammaleli » 











terroristi attaccò il cassiere deglijj = 7 
spacci governativi di alcool, men- NOCERA . UMBRA a dir 
tre passava scortato da due sol-} Esigere la visrca « Sorgante 
dati. Il cassiere fu ferito mortal- | Angelica » i 

mente e derubato del sacco del;t <°F BISLERI e C. - Milano 


danaro a un soldsto ferito leger- 
mente. Al rumore delle detonazioni: 
accorse una patturlia cha Inseeuì 
i terrorlati, ne uccise due e feri 





TOTI 





ed arrestò un terze. 

La polizia scoprì una fabbrica 
di bombe tn una soffitta di via, 
Plewna. Quelli che vi abitavano 


Dott. Biuseppe Sigurini 


Cura della nevrastenis e deli 
disturbi nervosi dell’ apparec- 
chio direrente ( inappetenza, 
dolori di stomaco, stitichezza 
ecc.) — Consultazioni in casa 
tutti f giorni dalle 41 alle 14 
Via Grazzano 29. Udine. 


Kalish, 26 I terroristi, mediante 
adronirono di 4500 rubli. 


hanno attacato la stazione di Uruse 
sulla linea della Vistola; hanno 
sn un gendarme distrutta la 
macchina telegrafica ed asportato 
ia cassa-forte. Poi sono fuggiti, 
sparando rivoltelate. 


Forco”e galera 





IL DOTT. G. SIGURINI 
gol 1.0 Novembre corrente anno 
ha aperto nella sua abitazione 
in via Grazzano 29 (Piano terreno) 
un Gabinetto di Massaggio e Gine 
nastica medica con speciale ap- 








Pietroburgo, 28 Certo Stelfot, un |M] Plicazione alla Pura, delle malato 
borghese condaonato dalla Corte; dell’ intestino. Le pratiche massote- 


rapiche verranno eseguite sotto lasna 
direzione dai rinomati «masseurs» 
Sig.ri Coniugî tiche: tecnici ap- 
provati nella specialità da celebri 
clinici ItaHani e stranieri. 

Gabinetto è aperto ogni giorno 
dalle 16 alle 19. Tariffe modiche, 


‘vato in possesso di cinque bombe 
‘ cariche, fu glustiaziato oggi. 


Stabilimento « © © «' 
cose Darologito 
Dott. Y. Costantini 
in Ditorio Veneto | 





Francesco Cogolo 
callista 
a Savorgnana N. 16 piane ferra 
UDINE 
Riceve ogni giorno dalle ora 9 


ant. alle 5 pom. A richiesta al reca 
a domicilio 





j5.0 ponese 





4.0 ineroolo eeliulara biansu-giallo sfortev 
iAllo Oro cellulare sfert Coni 

Rigialio - Oro cellulare sferico a 

Poligialio speciale ositolar» 

{ Signor!" co, Fratelli E BRANDIS Giabinetto dentistico | 
ntilmente si prestano a ricazere ledico 

e tina la Sorini. ni Dott, LUIGI SPELLANZO chirurgo 

sommesso | © Cona della bocca e del denti 


jo Vini Î Denti e dentiere artificiali 
Assaggio Dini MUODI mente dentaria a 
Nero di Manzano cent. 80 Telefeno N. 298 
Nero di Valvasone » 80 


Ramandelo Blanco L 1.00 
travasi al Buffet Central 


Levatrice 
Rosa Vianello Traghetto Madonetta 
1420 Venezia tiene gestanti, sogro- 
ozza cure famiglia: 


CSHP LI LI III ETESL LEFT TI AGE AETRLOTAT CETTE LIVE 
Dott. Cav, Ugo Ersettig 
alllevo delle Cliniche di Vieuna, 
Specialista per |’ Ostetricia Gine- 
colotogia e per le malattie dei bam- 
dini. loni dallo 10 alle 12 
tutti 1 giorni accettuati i festivi. 

Via Liruti n 4 




















i PREMIATA OFFELLERIA 


PIETRO DORTA &C. 


UDINE — Mercatovecchio 1 -- UDINE 

Speclale ossonfimento dolci finfssim) di primarie Gase Nazionali 
ed Estera. : 

Gloccolato crocante - In foglie, e Crema Biandula, Frutti canditi, 
albicncchi x marrons pleoès, Pers'cata, colognafa, fondant, Ligcco- 
lattint fantasfo. Caramelle diverse, 

Esclusiva per la vendita del tanto apnrezzato cloccolefo el 
latte Galo Peter, degli squisiti biscotti Imglest Ham da the, del 
Finomato The Liddell è di altre marche. 

La Ditta assumesi qualsiasi sersizio completo per nozie, hatfe- 
Biml ed altre feste famigliari, tanto fn Udine che in Provincia. 
Tiene un coeloso assortimento di bomboniere ceramica per nozze della 
ditta Richard Ginori a prezzi di fabbrica, 

Liquori orgineli e vini bianchi finissimi da dessert In bottiglia. 
(ca i eli] 


ESTE DENTALE ATENA TONAEAAIONI A) HECA TOI FANONA BA AGO RAANRAA CASE TAI THAMMSE DANA GONNE GATA SENILIATETHASDLANISOSSH NI 


Premiata Famisteria 





lunque famiglia - istituti - ospedali ece. nonchè 


Stufe di ferro con terra refrattaria 
Crstruttore di caloriferi ad gsria calda. 
PREZZI ECCEZIONALI 


Stufe di terra refrattaria da L. 23 in più — Stufe 


5 delle Ditta 
5 GIUSEPPE BISATTINI E FIGLI 9 
3 | Via Aquiela 45 — UDIBR — Telofmo N 2 57 È 
È, Grande Deposito z 
s Fra 
i STUFE - CAMINETTI - FRANCHIN  (/® 
i in terra refrattaria Nazicnale el estera © 
S| di diversi colori 0 grandezze; con annessa | 
; i î î a 
4 Fabbrica di cucine economiche 37 
8| dei migliori sistemi e le più economiche servibili per qua- |9 $ 
$ PE 
H 
z 
È 
È 


Tubi di lamiera di ferro d' 


di ferro 


da L. 8.50 in più — Cucine economiche da L. 25 ìn più. 
Sì assume gualsiasi riparazione e pulitura a prezzi 
da nen temere nessuna concorrenza. 


mitissimi 














O CHAnannata TER It 





TITTI 


GIUSEPPE LAVARINI 


UDINE — PIAZZA VITTORIO EMANUELE — UDINE 


GRANDE ASSORTIMENTO 
Ombrelli comuoì e di lusto di ulfime norità 
5 PREZZI MODICI SSIMI 

Pelliccerie per signora e per uomo — Specialità pelll di 
capra per tappeti. 

Ricco depozito di bauli e valigie di ogni forma e grandezza 
in pelle e tela —— Necessaires da viaggio — Borte e borsette 
per signora — Portafogli — Portamonele — Buste da scuola 
ed articoli affini. 


. GRANDE ASSORTIMENTO 
Articoli per Fumatori vera ambra, scliluma e radica. 
Bastoni da passeggio — Bastoni e sacche per alpinisti. 
A richesta sî assume qualsiasi commissione tanto per con- 
fezioni nuove quanto per coperture d’ombrelli su fusti vecchi, 
, St eneguisce pure qualunque riparazione su ogni articolo 
di vendita, Il tutto a prezzi da non temere concorrenza, 














MALARIA LIA tare tni 


<psfo 
MEDIGNALE 


N ricostituente perfetto, la salute delle donne, il rimedio delle ma- 
lattie degli organi digerenti il più efficace contro la stitichezza, il 
migliore dei ricostituenti. Buttiglia grande L.4 — piccola L.2,25— 
siragrandeL.. 7. Supplemento unico di Cent. 60 per ogni apedizione, 
— Pagamento anticipato ai Signori P, SASSO e FIGLI, ONEGLIA 
Produttori dei famosi Oli d' Oliva, Opuscolo gratis, 

Trovasi in tutta le buone Farmacie; 

















su 


ing. C. FACHINI 


Deposito Macchine ed accessori 
UDINE 








Fer le case di campugna 


Impianti razionali d'illuminazione 


a Gaz acetiiene 
{risparmio 50 010 sul petrolio) 
Impianti maggiori eseguiti coi gasometri a‘ 
ricambio automatico: 


Casa Zamparo — Pasian Schiav. (1906) 





» Masotti <- Pozzuolo 
» Dorigoi — Varmo 
Caffè Pioeolnotti — 8. Daniele 
Casa Manga — Pasian Soliavonesca 
> Marotti _ Tricosimo 
» Scala = Meretto 
» prof. Colavini — Udine 
» Gismano — Martignacoo 
» Pianina — Variano 
>» Co. F. di Braszà — Soleschiano 
» Della Vedova — Udine 
» Co. de Brandis — Manzano 
» Sirch — S. Leonardo 
Garanzia di perfstto funzionamento 
Gasogeni brevettati 
$i 





























SERVIZIO 










d Incontestabilinente Ja migilori 
loi dei per somini; srtieolt ui 41 


î ® É e iS CU, f 
Ba $ Î ‘ Prog cera pato 1 Sri Antfecondativi per Signor, 
nia Ido P OSID:e DIE olii Pond cain i le gi riosialo cosmo 
È i & I f L'ACQUA SALIÉG ietantanan & Arpa " si [Biali. Por Satalogo 1a bueta Lo 
ibi 


5 colure bruna 1 nero, er è di infali chiusa epedire franeg É 
nfanza SBc iale È aventi la barba od È copolli grossi, brunosouri £ neri. Ul cont, #0 RA «1 enni prrallo t4 
Apprese die applicazioni bastano, siouiza preparazioni bè fnveture, Variale 690 Mino i dA 
7 L’assoluta innocuità dell' ACQUA BALLÉG, fa pronte e dure “ Moi 
DELLA SOCINFTA 13 È ua officucia, l'hanno posta at di sopra di tutto lu Deo Modi dread onto e Gurevolo Ml nrozai, Agsolate togretazza 


s Navigazione Generale Italiana « La Veloce % =, SAIIÉS FILE, Successore, Profraniere-Chimico,73, Bue Turbigo, PARIGI. 


4% > IN VENDITA PRESSO TUTTI 1 PRINCIPALI PROFUMIERI E PAHRIUCCHIFII. 
Società riunite Florià è Rubaitino neiota Haltane «i Navigazione a Vapore, siii SIDE " 


Cap. sno. I. 60,006,000, Rn. e vp 54.00 N06 Sim. emesso r vers. L. 11,000,000 3 a s* z CALEGE : ; " 


UBEINE- Via Ayuileia 94 5 SS NR « Via della Prefettura 16 
Vin Morcatoveechio N.f4 e 18 


CONCORRENZA IMPOSSIBILE 
Fabbrica Ombrelli e Ombrellini 

































Prossime partenze da GENOVA per NEW - YORK 
(de Udine 2 giorni prims) 


( 1 Dicembre NKFerd America » La Veloce 














uuenszione: elettr 
urata viaggio 
da Genova 
giorni 13 
circa 


Ò » Liguria a Navi Got. Il 









per MONTEVIDEO e BUENOS -AYRES (da Udine 2 giorni prima) 





































































































































































































| 
\ 
a l 
&: | » Nav. Gen. IL {premiata cen due medaglie all'Esposizione Regionale di Udine) 
£ Zé pi)27 Nube Città di EHilane » La Veloce E DEI SEGUENTI PREZZI: i 
A Sa 4 Dicembri i av. @ È 
dass l Dicembre Lombardia ». Nav:.Gen-Il. sa Ombrelli da L, 0.95 fino L. 43. » Ombrelli da L. 0.80 fimo L. 38» i 
7 Le Società sendero biglietti di chiamata per ti simpatie di persone residenti nelle Americhe = Se si A Fcbionta si gssumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini mecondo or- 
di Portnza Posta da GENOVA ee america Centre gj Portnz Postale da GENOVA per RIT-MNERO e SANTOS <PH [ sO ali tatoo lasso Inoltra bl graliano coperta d'anibeelio e osibrailat: pon 
È Durata del viaggio da Genona glorni 28 con sroscenzione per bonteviteo Tafionos Alves. SÈ Depositi di tele Incerate --- Veli per boratti -- Reti runetalliche per stueci. I 
da © | Dicîmbre 1006-a0l vapore dalla VELOCE À, 18 Dicembre 1908 nol vapore delia N. 4. IL Hi: n È 
È Centro America Y Sannio (uovo doppia cia) —$ Grande Assortimento 
fi Ten Ò 
6 Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti £ mesi. è ' . to e 
Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni. — WI Classe L. 80.10 con +Itto e Cneoetta E Bastoni da passeggio . È Ventagli Portafogli ] 
Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell’ andata, 5 n È 
H.8. — Golneidenze s00 ii Mar Rosso, Bompay e Hong - Kong con partente da Gonova. ; Portamonete - Portazigari: (vera ambra e sera schiuma) 8 
SS — na i / È n 
Si accettano merci e passeggeri per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Naro, Meiiierea ian Pr Chinegglierie e bijoutterie — Camicie da uomo — Collife damani — Cravatte — Sogrpe di gomma 1 
del Sud, e Americo Contrale. . ( i ; 
Per “informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società i Barse B fansette di pelle Vendita Il? e i 
signor Antonio Paretti in Udine i all INgrosso i 
Vin Aquileia 94 Via della Prefettara 16 2) 4 GIOCATOLI - CESTE DI SPESA DE a ti 
Per corrispondenza Casella postale N. 32. Tslegrammi s Navigazione» oppure «La Veloce». Udine pa Î d tt; I i 
Telefono 2- n 7 Relefono 2-78 » | B corone mortuaria e i B È 10! È 
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Gli ex Agenti della Ditta Lavarini Giuseppe n 
avvertono ” 
la rispettabile Cittadinanza e Provincia che nel loro negozio re 
in Via Daniele Manin N, î : ai 
dirimpetto alla Birraria Puntipam | po 
SIRO: Macchine da Cucire e Biciclette Mu 
Dichiarato d di 
Ombretle, Ombrelfini, Bastoni, Portafagli SI VENDONO DALLA DITTA io Pao tonagic Rot em Te (i 
A Effetto pronto - In ta» . A 
PORTAMONETE FD ARRICOLI DA VIAGGIO Teodoro De £Luca 3 "°” Gorficati modici contro certa da visità. Az 
e s fo e e . - Preparatofe chimico CARLO RAGNI,, Rell'Univarattà ni Tavo; 0 
le pposito Inalatore ed istruzioni - L, 
Prezzi di liquidazione A prezzi di assoluta concorrenza TR legni 
A î A CONTANTI CHR A RATE en DIFFIDATE DI ALTRI CHLORPHÉNOL 2 M 
Esigere le firme: Dott. Passunni="C. 
Si eseauisce qualunque riparazione Negozio Va Dan, Manîe, 10 - Fabbrica Subb. Cussignacco Concessionaria esclusiva per la vendita la Ditta I 
po coprono obreile ed tabrellini coa quelungue genere di A. MANZONI e C., chtm.-farm, MILANO, via S. Paolo, 11 6. 
atolta. a Roma, via di Pietra, 91 May 
Fratelli Fornara Udine presso tutte le farmacie. pri 
ai vi Cresima che, allo stato pel Chiorphénol del Dott, soci 
unta p It to 1 n attui ella Scienze, nes- asserini, preparazione u- fi 
ANAAO auueltra medicazione por lo || lisime {n mollo forme a. ui 
a È s petero con questa potente respiratorio (dronchiti, a- p com 
PA simpa e È Inalazione antisettica, e ne sma, tisi) è destinato cer- Mer 
$ Î VARDEsci È 5 giamo ampia lode al suo in- tamente sd un successo», Dari 
Ù CL e Voassenti degli Ospedati, Corriere Sanitaro, mac 
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SÉ ò LISA i Set 
a base di FERRO- CHINA-RABARBARO 
Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore pifar 
Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la | dora è 
presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, Impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO - CHINA, e 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prenilenlnne dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetita Sola, 
Venderl in tutte le Farmacie. Droghorie e Liquoristi, o 
e ida e ° ) -S 
Dirigere le domande alla Ditta: ; E. G. Fratelli BAREGGI. PADOVA. (nin 
. Ei Nel 
Deposito per Udine presso i farmacisti Giacomo Commessatti, L. V. Beltrame Piazza V. H e Fabris Angeclo ec. Ubi ni 
de, soma | 
ra ne 3 ercuna merca a Vle i? 
SO Mr 
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TONICO DIGESTIVO vii 
Prodito) 
v della Ditta GIUSEPPA ALBERTI di Benevento e la for 
Guardarsi di: inumeravoli falsificazioni, TTT rn en 





Richiedere sull’ etichetta la Marca Depositata, e gsulla capaula | 
di garanzia del Controllo Chimico Permanento Tesliano..— Tr 








